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Il sisma 
in 

Il supercommi^sario Gomez sbarca nell'isola sinistrata 
e si trova a fare i conti con il caos più completo 
Ha|pvuto eominciare dai telefoni, non esistono stime precise 
Si sono «dimenticati» di Melilli e dei suoi 1400 senzatetto 
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Lo Stato mette piede in Sicilia 
Soccorsi, ricostruzione: si rieominda da zero 
ASiracusaèajrrivato Alvaro ComezyPaloma, il commissa
rio straordinario spedito in Sicilia dalministerodella Prote
zione civile per coordinare i soccorsi alle popolazioni ter
remotale. Ha trovato gravi imprecisioni, confusione ovun
que. La macchina dei soccorsi è rimasta troppo a lungo 
impantanata nel fango dell'improvvisazione. 9215 il nu
mero ufficiale dei senza tetto. Questa mattina il super pre-
fetlovislteràicentrimaggiormentecolpitldatsbma. 

' - ' • . ' " ' OAL NOSTRO INVIATO 
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§ • SIRACUSA. Al tragico ap-
putitamento con II terremoto; 
io Stato si presenta con sei 
giorni di ritardo: martedì sera, 
•Ile 23.30. 

tln signore con I capélli 
bianchì, magro, di media al
tezza, e con la riga dei pantalo
ni Impeccabilmente rigida, en
tra, all'improvviso nella «ala 
operativa della prefettura. «Mi 
chiamo Comes, sono il com
missario Cornei». La sentinella 
delia-Protei Ione civile è asson
nata; Mica un po' a scattare In 
piedi. Ma lui la ignora. L'uomo 
esperto di terremoti Inviato dal 
ministro Lattanzio per rimedia
re a giorni e giorni di lentezze 
colpevoli, di disordine e ineffi
cienza, sta già contando l tele
foni e le radio ricetrasmittenti, 
• (.fax, e le mappe: non ha mai 
visto un-centro operativo pia 
sguarnita. Quella stanza dove
va essere la sala comando per 
combattere I) sisma. GII sem
bra solo una piccola trincea. 
Chiede, dov'è il personale: è 
amiate addormite. Chieda tutti i 
dati e lecito possìbili sul dan-
ni gn dicono che informazioni 
fosche rion ce ne sono. Chie
de nòh>'* sull'esercito, sugli 
accampamenti e sullo schiera-

' mento dei mezzi militari: trova 
' bocche storte e mute. Il super-

prefetto Alvaro Gomez y Palo-
ma domanda e non riceve ri
sposte. Quei silenzi sono un'e
mergenza ficcata dentro un'al
tra emergenza. Deve riorganiz
zare tutto. Deve ricominciare 
tutto da zero. Come se la terra 
avesse tremato due ore prima. 

- Come se non ci fossero mi
gliaia di senzatetto. A mezza-

' notte, l'uomo con I capelli 
bianchi, magro, di media al
tezza, cerca di mantenere la 
calma e comincia a dettare or
dini. Lo Stato l'ha mandato 
quaggiù a organizzare una 
sconfitta decorosa contro il ter
remoto. Con sei giorni di ritar
do. Con diecimila persone che 
non hanno più una casa, che 
vivono neirtncubo che possa
no arrivar* nuove scosse e an
che con la paura di restare più 
sole, più dimenticate, più ai 
freddo. 

Trascorsa questa notte di 
•scoperte», ieri il commissario 
straordinario Gomez si e pre
sentato in prefettura alle 8,30. 
Ha chiamato II prefetto dì Sira
cusa. Luigi Caselli, e con lui s'è 
chiuso In una stanza per tre 

ore. S'è fatto spiegare quel po' 
di cose che Caselli sapeva, e 
poi ha pazientemente descrit
to come andavano redatte le 
schede con i dati da aggiorna
re ora dopo ora. Ha dovuto 
aspettare Cuna, per poter leg
gere la più importante, quella 
dov'era spiegata la situazione 
dell'intera provincia di Siracu
sa. E ha fatto una scoperta: c'è 
un paese dimenticato, si chia
ma Melili). Nessuno ne parla, 
ma II ci sono 1400 senza tetto, 
appena 200 in meno di Cartari-
tini. Chiuso l'intero centro sto
rico. La popolazione sta cer
cando di risolvere da sola. For
se esistono anche I terremoti 
privati. • •-•'• ••• - • 

L'uomo di fiducia del mini
stro Lattanzio è poi salito due 
volte in sala operativa- a con
trollare i soldati del 46 Batta
glione trasmissioni che allesti
vano un nuovo ponte radio. 
Ha parlato con il generale 
Monsutti, comandante - del 
Co.mili.ter. della Sicilia e si è 
fatto spiegare dove è apposta
to l'esercito. Che forze ha. Co
me pud rendersi utile. Dove so
no accatastate le coperte, dove 
sono I camion con i medicina
li. Numerosi anche i conlatti 
telefonici con 1 prefetti di Ra
gusa e di Catania. Alvaro Go
mez y Paloma ha capito, cosi, 
altre cose: non dovrà solo rior
ganizzare. No. dovrà anche af
frontare la rabbia della gente. 
Gente che ha perso la casa e la. 
fiducia. Che prima ha pagato 
duramente i ritardi della mac
china dei soccorsi. E che poi 
ha anche dovuto ingoili» il no 
delle autorità allo «stato di ca
lamita». 

Di notte, nelle campagne 

dove sono accampate, e di 
giorno, tra le macerie delle 
abitazioni, ci . sono famiglie 
esasperate e impaurite. La 
paura è per le nuove scosse 
annunciate dagli esperti. E al-
- lora per Alvaro Gomez y Palo-
ma forse sarà anche complica
to capire il numero reale del 
senza tetto. •Perché ci sono 
centinaia di pinone che non 
tornano a casa solo per il timo
re di altre scosse violente, dice 
Tea Guamaccl, dirigente della 

- prefettura. Questo perché non 
c'è ancora stai» un rigoroso e 
massiccio intervento degli 
esperti per decidere l'agibilità 
di migliaia di «ppartamenti: la 
gente non sa valutare, non si fi

da, in molti paesi le lesioni sui 
muri sono larghe. A Siracusa, 
martedì pomeriggio, è crollato 
un cornicione. Due passanU 
salvi per pochi centimetri. 

Una mattina per capire e 
[ riorganizzare il possibile. All'o
ra di pranzo, quando è uscito 
dalla sua stanza, il prefetto Go-

. mez è apparso stanco. Tutta
via, ha cercato di dare piccole 
risposte: «La gente vuole lo sla
to di calamita, ma non serve. 
Era una proclamazione previ
sta da una vecchia legge del 
1970 per autorizzare l'insedia
mento di un commissario 
straordinario. Ora il potere di 
spedire un commissiario ce 
l'ha il ministro della Protezione 

civile, e infatti, eccomi qua». 
Poi ha fatto lucesulle inchieste 
della magistratura: «Che io 
sappia, sono indagini per ap
purare la natura dei decessi 
delle vittime, non per indagare 
sui ritardi». E i ritardi, ha con
fermato, ci sono stati. «Ma in 
un momento iniziale, che defi
niamo di inerzia, quando cioè 
1 soccorsi stentano sempre a 
scattare». Certo ora dovrà rico
minciare da zero. «Pero io re
stero soltanto finché durerà l'e
mergenza». E per il dopoterre-
moto? «Roba della Regione, 
del Comuni. Per evitare un al
tro Belice o un'altra Irplnia. io 
suggerisco una legge specia
le». ., 

J i l É p i f T O 50 miliardi 
Finaraiam^ 
per le zone terremotate 

Una via di 
Canentim. Il 
paese più 
colpito dai 
terremoto. 
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Al Senato dove si sta discutendo la Finanziaria, è 
stato votato un emendamento sugli Stanziamenti ai 

' paesi della Sicilia colpiti dal terremoto del 13 di-
, cembre. Il ministro Pomicino ha imposto che i fondi 
venisseradrmezzati a 50 miliardi. Intervista al sena-

, tore Tornati, geologo, che già in passato aveva chie-
- ; sto misure preventive antisismiche per la Sicilia su* 
! dorientale. 

OIUMPtHI » . M I N N I U A 
••ROMA. Alia fine di una 
funga e contrastata discussio
ne nell'aula di palazzo Macia-

'maV impegnata nelle votazioni ' 
sulla legge finanziaria. Il mini-
atro dellilanclo Paolo Cirino 
Pomicino ha accettato che si 
votasse un emendamento dei 
Mejatori siciliani per finanziare 

'ii Mimi interventi nell'area su-
dorientale della Sicilia colpita 
dal lerpwnoto del 13 dicembre. 

" Matta imposto il dimezzamen
to a SO miliardi dei fondo pro

posto. E ha poi promesso il va
ro da parte dei governo di un 
provvedimento strutturale per 
far fronte agli Interventi neces
sari neUe diverse zone d'Italia 
danneggiate da terremoti e ca
lamità naturali. Intanto, Il go
verno e la maggioranza-sen
za validi argomenti-hannore-

. spinto l'emendamento del co
munista Concetto Sctvoletto 
per II risanamento del barocco 
della Val di Noto. Un voto ne
gativo cosi immotivato che ha 

provocato la reazione perfino 
di senatori della maggioranza. 

Si è riproposta ieri sera una 
scena consueta: il Parlamento 
costretto a rincorrere i guasti 
prodotti dalla crisi sismiche. 
Eppure gli scienziati avevano 
lucidamente previsto che un 
terremoto avrebbe - colpito 
quell'area della Sicilia. La terra 
ha tremato, causando vittime e 
ingenti danni, la notte del 13 
dicembre. Era già avvenuto nel 
1693, poi nel 1743 e nel 1908. 
•È ragionevole pensare che II 
ci sia un maggior accumulo di 
energia geolisfca»: cosi il si
smologo professor Nino Botta-
ri sull'Espresso del 3 luglio del 
1988. Aggiungeva il professore 
dell'Università di Mussine: 
•Lungo la costa della Sicilia 
orientale la possibilità di un 
terremoto di grave entità none 
da escludere». Il 10 dicembre 
del 1988 II Pel organizza- a Mo
dica un convegno politico-
scientifico su -rischio sismico e 

protezione civile». Fra I relatori 
ci sono 1 senatori Concetto Sct
voletto e Giorgio Tornati. Il 13 
dicembre - discutendo la leg
ge finanziaria eli bilancio del
lo Stato - Tome ti, capogruppo 
' in commissione Ambiente e 
geologo con teti tri sismologia, 
solleva il caso della Sicilia su-
dorientale chiedendo misure 
di prevenzione «per ridurre i ri
schi per le persone eie cose». 

ADora, Tonarli d governo e 
la protezione^ civile erano 

. •tati ripetutamente avvertiti, 
anche dal Pariameato. E In-

.,_ vece? .... • - .-. 
' E Invéce nbn è .'tucC(!S»o nulla. 
; Nulla è stato fatto, nell'azione 
preventiva antltlsmtca né la 
protezione civH: ha predispo
sto piani di interventoche ridu
cessero il ditagb delle popola
zioni e i ritardi ìcandaiosi che 
.ai sono registrati nel soccorsi. Il 
ministro per la prolezione civi
le fa continuamente riferimenti 

alle -colpe» dei cittadini non ' 
«educati» al rischio sismico. È 
difficile pretendere tale educa
zione quando un ministro offre 
slmili spettacoli di incuria, ; 
ihettutudine e Inerzia. 

Ole coMprclsamente ente- , 
; , deviai governo? 
Proponevamo un programma 
di interventi antisismici pre
ventivi privilegiando anzitutto 
gli interventi negli edifici pub
blici nelle zone in cui le previ
sioni scientifiche davano per 
quasi cèrto l'evento calamito
so. E nello stesso tempo chie
devamo che ci fossero del pia- ; 

ni della protezione civile predi
sposti in queste aree, per 
esempio, per garantire i soc
corsi e per fornire alle popola
zioni utili indicazioni e norme 
di comportamento in caso di 
scossa tellurica. Per fare queste 
cose la spesa sarebbe Mata 
modesta e avrebbe.fra l'altro, 
trovato il concorso degli enti 

Parla il de Settimo Gottardo, membro della commissione Scalfaro 

ai 
«in Italia si vive proprio alla giornata», è il commento 
del parlamentare de Settimo Gottardo, membro del-

^commissione Scalfaro, di fronte alla lentezza del 
Soccorsi in Sicilia. Come evitare che anche questo 
terremoto diventi uno scandalo? «Dicendo no a su
per commissari straordinari, delimitando il danno e 
individuando i beneficiari. Forse cosi non saremo 
costretti a fare un'altra inchiesta». . 

» 
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• • R O M A . «Insieme alle case 
di Augusta e Cartentlnl questo 
terremoto ha ancora di più Br
umaio la "faglia" esistente ti** 

f Halle: altroché leghe».' 
o studio nel centro di 
Settimo Gottardo, de-
Dcirwmbro della com

missione Scalfaro • dove si èv 
latta una buona esperienza su 
come «non deve essere fatta» 
la ricostruzione • commenta i 
ptlmi giorni del sisma stilla-
rta. 

«Uria, cosa mi colpisce - di
ce -, la mancanza di tensione 

e di solidarietà del paese e 
della gente, nei confronti del 
dramma dei terremotati sici
liani: un fatto mai verificatosi 
prima. Ne ho parlalo questa 
mattina (ieri per chi legge 
ndr) con Scalfaro dopo una 
riunione della presidenza del
la nostra commissione. Penso 
che proprio alla luce di questa 
caduta della solidarietà nazio
nale il nostro giudizio debba 
essere severo, ma anche sere
no quando tra un mese con
segneremo la nostra relazione 
conclusiva». Gottardo, che in 

commissione non è stato te
nero neppure con i ministri 
del suo partita teme che nel 
paese si determini «una chiu
sura Indistinta verso tutte le 
giuste esigenze che-i terremoti 
determinano». L'esperienza di 
Campania e Basilicata, del re
sto, e gli scandali già emersi 
nell'utilizzo dei SOmlla miliar
di spesi in dieci anni, rischia
no di dare legittimità a questi 
atteggiamenti. «Ecco perché -
dice - dovremo colpire con 
determinazione chi ha rubato, 
e criticare quei comporta
menti, anche di parte pubbli
ca, che hanno favorito sprechi 
e ruberie». Intanto, però, an
cora una volta di fronte ad 
una tragedia lo Stato ha mo
strato tutta la sua Inefficienza. 
•Ma perché - ribatte il parla
mentare - In Italia si vive alla 
giornata e le tragedie si affron
tano con questa cultura, sen
za avere un quadro definito 
una volta e per tutte, una leg
ge che ci metta in condizione 

di affrontare con efficienza 
l'emergenza. Fino a quando 
non avremo tura ciò sarà'dif
ficile continuare ad Illudersi di 
essere'Un paese moderno e 
solidale». 
- Non si è saputo affrontare 
l'emergenza, riusciremo al
meno ad affrontare la rico
struzione senza ripetere espe
rienze del passato. In una 
realtà che è terra di mafia? Sul 
tavolo dell'onorevole sono ac
cumulate montigne di docu
menti che paviano dell'ingres
so della «camorra spa» nella 
ricostruzione fa Campania. 
•Evitare il rischio mafia - dice 
- si può, ma bisogna essere 
mollo lucidi. Innanzitutto af
frontando bene la prima fase 
degli interventi, Evitiamo, per 
carità, qualsiasi fórma di pre
fabbricazione pesante che ha 
costi molto alti con in più il ri
schio, .di. rendete permanenti 
gli effetti del soccorso iniziale. 
Se c'è da affrontare il proble
ma dei senzatetto lo si faccia 

ricorrendo alla requisizione di 
alloggi, di strutture alberghie
re e turistiche o anche alle 
tende. Ma soprattutto bisogna 
distinguere nettamente la ri
costruzione delle case da in
terventi più complessi». Per il 
futuro Gottardo punta a po
che proposte. «In primo luogo 
la precisa individuazione del 
danno (perché una crepa 
non diventi un cumulo di ma
cerie) anche ricorrendo a 
commissioni di tecnici esterni 
alla realtà: poi quella dei sog
getti beneficiari dei contributi. 
Ma quello che ritengo essen
ziale è di evitare l'istituzione 
di super commissariati, hanno 
già fatto troppi danni nel ter
remoto dell'80. Si valorizzino, 
piuttosto, i sindaci che posso
no essere nominati, per il pe
riodo della - ricostruzione, 
commissari straordinari». 

Forse, conclude il parla
mentare, «se si seguirà questa 
strada eviteremo tra qualche 
anno di fare un'altra commis
sione d'inchiesta». 

& & £ ! . 

locali che già avevano dimo
strato sensibilità per questi 
problemi. Ma il nostro allarme 
e le nostre preoccupazioni 
caddero nel vuoto dell'iniziati
va governativa. Grande è dun
que la responsabilità che i mi
nistri del lavori pubblici e della 
protezione civile portano sulle 
loro spalle. 

Quello di Tornati non fu l'u
nico allarme lanciato dal Pei. 
L'8 novembre di quest'anno li 
senatore Concetto Sdvotetto -
già sindaco di Modica - si ri
volge con un'Interrogazione al 
governo chiedendo «un piano 
specifico» perla protezione ci
vile e misure per la salvaguar
dia del barocco di Noto a se
guito della crisi sismica del 29 
ottobre e sulla base delle previ
sioni scientifiche -di un terre
moto di elevatissima Intensità» 
compresa nelle province di 
Ragusa, Siracusa e Catania. Ma 
neppure queste preoccupazio
ni ebbero risposta dal governo. 

Mozione Pei: 
interventi 
trasparenti 

(•ROMA. In una mozione 
depositata ieri a Montecitorio il 
Pei, primo firmatario Achille 
Occhelto. ha presentato le 
proposte per le zone terremo
tate della Sicilia. Per l'emer
genza, dicono i comunisti, si 
tratta di recuperare I ritardi re
gistrati nella fase dei primi soc
corsi, requisendo eventual
mente alloggi sfitti e strutture 
turistlco-alberghiere. I deputali 
comunisti propongono inoltre 
di dichiarare nell'area mag
giormente colpita lo stato di 
calamità naturale, anche per 
assicurare un sostegno finan
ziario ai lavoratori che a causa 
del sisma non siano stati in 
condizione di recarsi al lavoro. 
Per la ricostruzione, nella mo
zione si propone Ih primo luo
go di predisporre Idonei stru
menti di controllo, insieme alla 
definizione di un programma 
entro cui circoscrivere gli interi 
interventi. Questa mattina, in
tanto, il Governo Ombra nazio
nale incontrerà quello sicilia
no per definire un organico 
piano di interventi. 

I compagni e le compagne della 
Fondazione Cespe e di Politica ed 
Economia abbracciano affettuosa-
mente Silvano Andriani e gli sono vj> 
Cini per la scomparsa del 

PADRE 
Roma. 20 dicembre 1990 

I membri del Comitato direttivo e 
del Comitato scientifico della fonda
zione Cespe si stringono intorno a 
Silvano Andriani per la scomparsa 

*" PADRE 
Roma, 20 dicembre 1990 \ 

I compagni del coordinamento I 
mozione sono vicini al compagno 

ADRIANI 
per la scomparsa del padre. 
Roma. 29 dicembre 1990 

La compagna 
PIERA VENTURINI 

viene ricordata nel 14° anniversario 
della scomparsa dai suoi cari. 
Milano. 20 dicembre 1990 

AIS anni dalla scomparsa del com
pagno 

UOtiVuroO MINAR! 
Iscritto alla sezione Mandelll, i figli 
Allea e Oddlno con le loro famiglie 
k> vogliono ricordare a quanti lo co
nobbero sottoscrivendo In sua me
moria. 

Caro 
PAPÀ 

com'è triste non poter più dire la pa
rola -papa-. I tuoi Maurizio e Gian
franco Dotti olirono In tuo ricordo al 
luo giornale. 
Milano, 20 dicembre 1990 

Caro 
DOTTI 

i tuoi amici ti ricordano con tanto 
rimpianto. Irma, Olga, Vanda, Lui
gi, Bulgarelll. Alberto, Rita, Mimma. 
Antonietta, Caterina olirono per il 
tuo giornale. 
Mlano. 20 dicembre 1990 

Il figlio Franco, la nuora Anna e fa-
• miliari tutti annunciano con dolore, 

a funerali avvenuti, la scomparsa del 
caro compagno 

PRIMO CAMtfRRI 
ed in sua memoria sottoscrivono li
re 100.000 per l'Unità 
Milano, 20 dicembre 1990 

Caro :. 
DOTTI 

tua moglie ti ricorda sempre con 
tanto amore e rimpianto nel triste 
anniversario delta tua improvvisa 
scomparsa. Olire per il tuo giorna
le. 
Milano, 20 dicembre 1990 

Nel 2" anniversario della scomparsa 
di 

RANCO VARISCO 
con tanto rimpianto ed infinito amo
re lo ricordano la figlia, Il genero e la 
zia Bianca, In memoria sottoscrivo
no per t'Unito. 
Milano, 20 dicembre 1990 

La Segreteria provinciale e il Comi
tato cittadino della Federazione 
provinciale del Pei annunciano la 
scomparsa del compagno 

NATAUBIRBES 
e partecipano al lutto dei familiari e 
dei compagni della sezióne di & Eu. 
femia. 
Brescia. 20 dicembre 1990 

19/12/1984 19/12/1990 

Il tempo pasta, 1 ricordi restano, con 
rimpianto. Renata, Claudia e Maura 
satxmcnVonoper/'l'/irta. . 
Marcheno V.T. (Brescia), 20 dicem
bre 1990 , 

' Il Comitato Direttivo e I soci Anpi 
San Siro sono addolorati per la per
dita del sodo 

FEUaitADAELU 
e si uniscono al dolore dei suol la
minari. In suo ricordo sottoscrivono 

. palVntiò. • 
Milano 20 dicembre 1990 

BAUQU Caouun Sara» 

Il dibattito 
è aperto. 

* lodano GatSno, ' 
OlorgloUMatfA ° '"-, 
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Ì A «TAMPA 
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Saggi di Isaiah Berlin, Luciano Gallino, 
Giorgio La Malfa, Carlo Maria Martini, Cesare Romiti. ; 

Introduzione di Salvatore Veca. 

Etica ed Economia: qual è il modo migl iore per conciliarne fini e valori? -
Il dibattilo è aperto. Vi partecipano, portando là loro preziosa testimonianza, 

sei grandi interpreti del nostro tempo. Sei diverse chiavi di lettura a confronto, per 
cogliere l'evoluzione dei rapporti tra teoria econòmica e filosofia morale. 

Sei modi di leggere uno dei temi più ricorrenti e cruciali del nostro tempo. 

. . . . . . . . . Etica ed Economia» pp. XXIV-132. L.1&000,., . . . ! ' . . 

L I B R I D E 

LA STAMPA 
informazioni SIP agli utenti 

f 
*V PAGAMENTO BOLLETTE 6° BIMESTRE 1990 ^ 

SI rammenta che da tempo 6 scaduto II termine per il pagamen
to della bolletta relativa al 6* bimestre 1990. 
Preghiamo, pertanto, chi non abbia ancora provveduto al saldo, -
di effettuarlo sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali, al fi
ne di evitare la sospensione del servizio. 
Comunichiamo Inoltre che detto versamento potrà essere •se
guito anche presso gli uffici postalio-con le commissioni (fuso 
• presso gli sportelli di qualsiasi banca, segnalando con urgenza 
al n. 188 (la cui chiamata è gratuita) gli estremi dell'avvenuto pa
gamento. -

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, eventuali 
impòrti relativi a bimestri precedenti il cui pagamento non risul
ta ancora pervenuto." .; » • ; f • 'f . 

„ , Socktiltalitiiiptrr&arcbb XN 
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6-i 
'Unità 

Giovedì 
20 dicembre 1990 


